
1. Principi generali.  

1. La sicurezza delle persone, nella circolazione stradale, rientra tra le 
finalità primarie di ordine sociale ed economico perseguite dallo Stato.  

2. La circolazione dei veicoli, dei pedoni e degli animali sulle strade è 
regolata dalle norme del presente codice e dai provvedimenti emanati in 
applicazione di esse, nel rispetto delle normative internazionali e 
comunitarie in materia. Le norme e i provvedimenti attuativi si ispirano al 
principio della sicurezza stradale, perseguendo gli obiettivi: di ridurre i 
costi economici, sociali ed ambientali derivanti dal traffico veicolare; di 
migliorare il livello di qualità della vita dei cittadini anche attraverso una 
razionale utilizzazione del territorio; di migliorare la fluidità della 
circolazione.  (… omissis…) 

 
 

140. Principio informatore della circolazione. 

1. Gli utenti della strada devono comportarsi in modo da non costituire 
pericolo o intralcio per la circolazione ed in modo che sia in ogni caso 
salvaguardata la sicurezza stradale.  
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192. Obblighi verso funzionari, ufficiali e agenti.  

1. Coloro che circolano sulle strade sono tenuti a fermarsi all'invito dei 
funzionari, ufficiali ed agenti ai quali spetta l'espletamento dei servizi di 
polizia stradale, quando siano in uniforme o muniti dell'apposito segnale 
distintivo.  

2. I conducenti dei veicoli sono tenuti ad esibire, a richiesta dei funzionari, 
ufficiali e agenti indicati nel comma 1, il documento di circolazione e la 
patente di guida, se prescritti, e ogni altro documento che, ai sensi delle 
norme in materia di circolazione stradale, devono avere con sé.  

3. I funzionari, ufficiali ed agenti, di cui ai precedenti commi, possono:  

- procedere ad ispezioni del veicolo al fine di verificare l'osservanza delle 
norme relative alle caratteristiche e all'equipaggiamento del veicolo 
medesimo;  

- ordinare di non proseguire la marcia al conducente di un veicolo, qualora 
i dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione o i pneumatici 
presentino difetti o irregolarità tali da determinare grave pericolo per la 
propria e altrui sicurezza, tenuto anche conto delle condizioni atmosferiche 
o della strada;  (… omissis…) 

4. Gli organi di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza possono, per 
controlli necessari ai fini dell'espletamento del loro servizio, formare posti 
di blocco e, in tal caso, usare mezzi atti ad assicurare, senza pericolo di 
incidenti, il graduale arresto dei veicoli che non si fermino nonostante 
l'ordine intimato con idonei segnali. Le caratteristiche di detti mezzi, 
nonché le condizioni e le modalità del loro impiego, sono stabilite con 
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri delle 
infrastrutture e dei trasporti e della giustizia. (… omissis…) 
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RESPONSABILITA’ NELLA CIRCOLAZIONE STRADALE 
¾ Responsabilità civile 
¾ Responsabilità penale 
¾ Responsabilità amministrativa 

 
RESPONSABILITA’ CIVILE 
La responsabilità civile connessa al sinistro stradale:  
-consiste nell'obbligo di risarcire i danni causati alle persone agli animali e alle cose;  
-sorge qualora si causi un danno a persone, animali e cose; 
-grava sul conducente del veicolo;  
-è anche del proprietario pur non essendo presente; 
-non grava sul proprietario se questi prova che la circolazione è avvenuta contro la 
sua volontà;  
-è di ciascuno dei conducenti coinvolti, finchè non sia dimostrato il contrario; 
-e` indipendente dalla responsabilità penale e dalla responsabilità amministrativa.  
 
Chi è civilmente obbligato a risarcire i danni provocato da un sinistro stradale si 
libera dall'obbligazione pagandone l'ammontare all'avente diritto o presentando 
regolare denunzia alla propria Compagnia assicurativa.  
Il soggetto obbligato può accordarsi con il danneggiato circa l'entità del risarcimento.  
Il soggetto obbligato non è tenuto a chiedere l'intervento degli organi di polizia se 
non vi sono danni alle persone.  
Il soggetto obbligato può far riparare il proprio autoveicolo e può farsi assistere da un 
consulente nelle operazioni di liquidazione. 
 
RESPONSABILITA’  PENALE 
E’ personale e pertanto grava solo su colui che ha commesso un illecito considerato 
reato. Chi è penalmente e civilmente responsabile di un sinistro stradale è soggetto 
alle pene previste dal codice penale e qualora abbia violato norme del codice della 
strada è anche soggetto alle relative sanzioni.  
Il responsabile del sinistro può incorrere  
-nella sospensione  
-nella revisione  
-nella revoca  
della patente di guida ed è tenuto al risarcimento dei danni.  
La responsabilità penale derivante da sinistro stradale:  

- sorge qualora esso provochi lesioni gravi a persone 
- sorge in ogni caso in cui questo provoca la morte dell’investito 
- sorge in caso di omicidio colposo 
- sorge allorché vengano violate norme contemplate dal codice penale 
- è personale 
- è di chi ha causato l’incidente 
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RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA 
E’ quella che deriva dalla violazione di norme del Codice della Strada di carattere 
amministrativo 
 

195. Applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie.  

1. La sanzione amministrativa pecuniaria consiste nel pagamento di una 
somma di danaro tra un limite minimo ed un limite massimo fissato dalla 
singola norma, sempre entro il limite minimo generale di euro 19,95 ed il 
limite massimo generale di euro 9.296. (…omissis…)  

 

196. Principio di solidarietà.  

1. Per le violazioni punibili con la sanzione amministrativa pecuniaria il 
proprietario del veicolo, o, in sua vece, l'usufruttuario, l'acquirente con 
patto di riservato dominio o l'utilizzatore a titolo di locazione finanziaria, è 
obbligato in solido con l'autore della violazione al pagamento della somma 
da questi dovuta, se non prova che la circolazione del veicolo è avvenuta 
contro la sua volontà. Nelle ipotesi di cui all'art. 84 risponde solidalmente 
il locatario e, per i ciclomotori, l'intestatario del contrassegno di 
identificazione. 

2. Se la violazione è commessa da persona capace di intendere e di volere, 
ma soggetta all'altrui autorità, direzione o vigilanza, la persona rivestita 
dell'autorità o incaricata della direzione o della vigilanza è obbligata, in 
solido con l'autore della violazione, al pagamento della somma da questi 
dovuta, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto.  

3. Se la violazione è commessa dal rappresentante o dal dipendente di una 
persona giuridica o di un ente o associazione privi di personalità giuridica 
o comunque da un imprenditore, nell'esercizio delle proprie funzioni o 
incombenze, la persona giuridica o l'ente o associazione o l'imprenditore è 
obbligato, in solido con l'autore della violazione, al pagamento della 
somma da questi dovuta. (…omissis…) 
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177. Circolazione degli autoveicoli e dei motoveicoli adibiti a servizi di 
polizia o antincendio e delle autoambulanze.  

1. L'uso del dispositivo acustico supplementare di allarme e, qualora i 
veicoli ne siano muniti, anche del dispositivo supplementare di 
segnalazione visiva a luce lampeggiante blu è consentito ai conducenti 
degli autoveicoli e motoveicoli adibiti a servizi di polizia o antincendio 
(…omissis…) a quelli delle autoambulanze e veicoli assimilati adibiti al 
trasporto di plasma ed organi, solo per l'espletamento di servizi urgenti di 
istituto. (…omissis…) Agli incroci regolati, gli agenti del traffico 
provvederanno a concedere immediatamente la via libera ai veicoli 
suddetti.  

2. I conducenti dei veicoli di cui al comma 1, nell'espletamento di servizi 
urgenti di istituto, qualora usino congiuntamente il dispositivo acustico 
supplementare di allarme e quello di segnalazione visiva a luce 
lampeggiante blu, non sono tenuti a osservare gli obblighi, i divieti e le 
limitazioni relativi alla circolazione, le prescrizioni della segnaletica 
stradale e le norme di comportamento in genere, ad eccezione delle 
segnalazioni degli agenti del traffico e nel rispetto comunque delle regole 
di comune prudenza e diligenza.  

3. Chiunque si trovi sulla strada percorsa dai veicoli di cui al comma 1, o 
sulle strade adiacenti in prossimità degli sbocchi sulla prima, appena udito 
il segnale acustico supplementare di allarme, ha l'obbligo di lasciare libero 
il passo e, se necessario, di fermarsi. È vietato seguire da presso tali veicoli 
avvantaggiandosi nella progressione di marcia. (...omissis…) 

 
 
Se si avvicina un veicolo con luce blu lampeggiante accesa e sirena in 
funzione è necessario: 

- dargli la precedenza 
- fermarsi sul lato destro della strada favorendo il transito 
- non ostacolare la marcia 

Attenzione: pur essendo accesa la luce verde del semaforo non bisogna 
impegnare l’incrocio quando si sente la sirena di un mezzo di soccorso. 
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Procedura di rilascio del duplicato della patente di guida.  

1. In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione della patente, entro quarantotto ore dalla 
constatazione, il titolare deve farne denuncia agli organi di polizia compilando, altresì, 
apposito modulo su cui è applicata una fotografia autenticata a cura degli stessi organi di 
polizia i quali rilasciano, contestualmente, un permesso provvisorio di guida della validità di 
novanta giorni. Dal momento del rilascio del permesso provvisorio di guida, la patente 
identificata nella denuncia non è più valida.  

2. Entro sette giorni dalla data di presentazione della denuncia gli organi di polizia di cui al 
comma 1 ne danno comunicazione all'Ufficio centrale operativo del Ministero dei trasporti e 
della navigazione trasmettendo il modulo di cui al comma 1 secondo le modalità tecniche 
indicate dal Ministero medesimo.  

3. L'Ufficio centrale operativo del Ministero dei trasporti e della navigazione, 
conseguentemente, provvede a:  

a) registrare i dati contenuti nel modulo di cui al comma 1 all'Anagrafe nazionale degli 
abilitati alla guida;  

b) dare comunicazione, per via telematica, al Ministero dell'interno dell'avvenuta 
registrazione;  

c) predisporre il duplicato della patente smarrita, sottratta o distrutta;  

d) trasmettere il duplicato per posta-contrassegno all'indirizzo di residenza del titolare, in 
modo che vi giunga entro i novanta giorni di validità del permesso provvisorio di guida di 
cui al comma 1. Ove il duplicato non pervenga entro il termine prestabilito al domicilio 
dell'interessato la validità del permesso provvisorio si intende prorogata fino al momento 
della consegna del duplicato.  

4. Qualora, nei casi di cui al comma 1, gli organi di polizia, all'atto della denuncia, facciano 
presente, che è impossibile estrarre il duplicato della patente dall'anagrafe nazionale degli 
abilitati alla guida, al rilascio del duplicato provvedono, entro trenta giorni dalla data di 
presentazione, da parte del titolare, di apposita domanda, gli uffici provinciali della 
motorizzazione civile e dei trasporti in concessione. Alla medesima domanda è allegata 
l'attestazione di resa denuncia agli organi di polizia, i quali rilasciano, contestualmente, un 
permesso provvisorio di guida della validità di novanta giorni.  

5. Il titolare che, successivamente alla denuncia di cui al comma 1, rientrasse in possesso 
della patente di guida deve provvedere alla sua distruzione.  

6. Nel caso in cui la patente di guida sia deteriorata al punto da rendere illeggibili i dati in 
essa contenuti, al rilascio del duplicato provvedono gli uffici provinciali della 
motorizzazione civile e dei trasporti in concessione, entro trenta giorni dalla data di 
presentazione di apposita domanda da parte del titolare. 
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189. Comportamento in caso di incidente.  

1. L'utente della strada, in caso di incidente comunque ricollegabile al suo 
comportamento, ha l'obbligo di fermarsi e di prestare l'assistenza occorrente a coloro 
che, eventualmente, abbiano subito danno alla persona.  

2. Le persone coinvolte in un incidente devono porre in atto ogni misura idonea a 
salvaguardare la sicurezza della circolazione e, compatibilmente con tale esigenza, 
adoperarsi affinché non venga modificato lo stato dei luoghi e disperse le tracce utili 
per l'accertamento delle responsabilità.  

3. Ove dall'incidente siano derivati danni alle sole cose, i conducenti e ogni altro 
utente della strada coinvolto devono inoltre, ove possibile, evitare intralcio alla 
circolazione, secondo le disposizioni dell'art. 161. Gli agenti in servizio di polizia 
stradale, in tali casi, dispongono l'immediata rimozione di ogni intralcio alla 
circolazione, salva soltanto l'esecuzione, con assoluta urgenza, degli eventuali rilievi 
necessari per appurare le modalità dell'incidente.  

4. In ogni caso i conducenti devono, altresì, fornire le proprie generalità, nonché le 
altre informazioni utili, anche ai fini risarcitori, alle persone danneggiate o, se queste 
non sono presenti, comunicare loro nei modi possibili gli elementi sopraindicati.  

5. Chiunque, nelle condizioni di cui al comma 1, non ottempera all'obbligo di 
fermarsi in caso di incidente, con danno alle sole cose, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da duecentocinquanta euro a mille euro. 
In tale caso, se dal fatto deriva un grave danno ai veicoli coinvolti tale da determinare 
l'applicazione della revisione di cui all'articolo 80, comma 7, si applica la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da quindici giorni 
a due mesi, ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI.  

6. Chiunque, nelle condizioni di cui comma 1, in caso di incidente con danno alle 
persone, non ottempera all'obbligo di fermarsi, è punito con la reclusione da tre mesi 
a tre anni. Si applica la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della 
patente di guida da uno a tre anni, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI. Nei 
casi di cui al presente comma sono applicabili le misure previste dagli articoli 281, 
282, 283 e 284 del codice di procedura penale, anche al di fuori dei limiti previsti 
dall'articolo 280 del medesimo codice, ed è possibile procedere all'arresto, ai sensi 
dell'articolo 381 del codice di procedura penale, anche al di fuori dei limiti di pena ivi 
previsti. 
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7. Chiunque, nelle condizioni di cui al comma 1, non ottempera all'obbligo di prestare 
l'assistenza occorrente alle persone ferite, è punito con la reclusione da sei mesi a tre 
anni. Si applica la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente 
di guida per un periodo non inferiore ad un anno e sei mesi e non superiore a cinque 
anni, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI  



8. Il conducente che si fermi e, occorrendo, presti assistenza a coloro che hanno 
subito danni alla persona, mettendosi immediatamente a disposizione degli organi di 
polizia giudiziaria, quando dall'incidente derivi il delitto di omicidio colposo o di 
lesioni personali colpose, non è soggetto all'arresto stabilito per il caso di flagranza di 
reato.  

8-bis. Nei confronti del conducente che, entro le ventiquattro ore successive al fatto 
di cui al comma 6, si mette a disposizione degli organi di polizia giudiziaria, non si 
applicano le disposizioni di cui al terzo periodo del comma 6. 

9. Chiunque non ottempera alle disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 68,25 a euro 275,10. 
 
COSA FARE IN CASO DI INCIDENTE  
Dopo un incidente stradale occorre:  
- segnalare il pericolo con segnali manuali intesi ad impedire il transito sulla zona 

pericolosa;  
- proteggere il ferito che non si possa spostare dalla carreggiata ed assisterlo senza 

prendere iniziative di competenza medica; 
- segnalare con apposito segnale l'ingombro della carreggiata causato da parti dei 

veicoli incidentati;  
- segnalare anche se si è verificata soltanto la caduta di sostanze viscide sulla 

carreggiata; 
- allontanare al più presto, ove possibile, il veicolo spostandolo fuori dalla 

carreggiata; 
- non potendo spostare il veicolo, rimanere sul posto e far defluire i veicoli fino 

all'arrivo degli agenti preposti al traffico;  
- non potendo spostare il veicolo far chiamare il soccorso stradale e rimanere sul 

posto in attesa. 
 
Soccorrere un infortunato sulla strada: 

- è obbligatorio anche per dovere morale 
- è un obbligo previsto dal codice penale 
- è obbligatorio perché così si possono limitare gli effetti negativi dell’incidente 

Si deve chiamare la polizia a seguito di incidente stradale: 
- quando l’incidente abbia provocato feriti; 
- quando esiste la possibilità di responsabilità penali; 
- quando l’altro conducente non sia in grado di dimostrare di essere assicurato 
- se non è possibile ripristinare la circolazione dei veicoli 

Se guidando si urta un veicolo in sosta: 
- bisogna fare in modo di lasciare i propri dati 
- occorre rintracciare il proprietario e lasciare i propri dati 
- si ha l’obbligo di risarcire il danno 
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155. Limitazione dei rumori.  

1. Durante la circolazione si devono evitare rumori molesti causati sia dal modo di 
guidare i veicoli, specialmente se a motore, sia dal modo in cui è sistemato il carico e 
sia da altri atti connessi con la circolazione stessa.  

2. Il dispositivo silenziatore, qualora prescritto, deve essere tenuto in buone 
condizioni di efficienza e non deve essere alterato.  

3. Nell'usare apparecchi radiofonici o di riproduzione sonora a bordo dei veicoli non 
si devono superare i limiti sonori massimi di accettabilità fissati dal regolamento. 
(…omissis…) 

156. Uso dei dispositivi di segnalazione acustica.  

1. Il dispositivo di segnalazione acustica deve essere usato con la massima 
moderazione e solamente ai fini della sicurezza stradale. La segnalazione deve essere 
la più breve possibile.  

2. Fuori dei centri abitati l'uso del dispositivo di segnalazione acustica è consentito 
ogni qualvolta le condizioni ambientali o del traffico lo richiedano al fine di evitare 
incidenti, in particolare durante le manovre di sorpasso. Durante le ore notturne 
ovvero di giorno, se ne ricorre la necessità, il segnale acustico può essere sostituito da 
segnali luminosi a breve intermittenza mediante i proiettori di profondità, nei casi in 
cui ciò non sia vietato.  

3. Nei centri abitati le segnalazioni acustiche sono vietate, salvo i casi di effettivo e 
immediato pericolo. Nelle ore notturne, in luogo delle segnalazioni acustiche, è 
consentito l'uso dei proiettori di profondità a breve intermittenza.  

4. In caso di necessità, i conducenti dei veicoli che trasportano feriti o ammalati gravi 
sono esentati dall'obbligo di osservare divieti e limitazioni sull'uso dei dispositivi di 
segnalazione acustica. (…omissis…) 
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 INQUINAMENTO ACUSTICO  

L'inquinamento acustico prodotto da veicolo a motore può essere ridotto:  
- facendo verificare che il dispositivo silenziatore funzioni bene e sia di tipo 

approvato 
- facendo sostituire la marmitta deteriorata con altra di tipo approvato per lo 

stesso veicolo 
- facendo controllare i freni, se stridono 
- evitando di frenare bruscamente , evitando così di provocare lo strisciamento 

dei pneumatici 
- non usando il clacson nei centri abitati fatta eccezione per i casi di effettivo ed 

immediato pericolo 
- facendo regolare gli organi di alimentazione 
- facendo regolare gli organi di accensione 
- sostituendo il filtro dell’aria nei tempi suggeriti dalla casa costruttrice del 

veicolo 
- limitando i consumi di carburante;  
- tenendo un'andatura per quanto più possibile uniforme;  
- spegnendo il motore in caso di arresto prolungato. 

 
 

INQUINAMENTO DA MOTORE  

L'inquinamento atmosferico prodotto da veicolo a motore può essere ridotto:  
- facendo regolare gli organi di alimentazione 
- facendo regolare gli organi di accensione 
- sostituendo il filtro dell’aria nei tempi suggeriti dalla casa costruttrice del 

veicolo 
- limitando i consumi di carburante;  
- tenendo un'andatura per quanto possibile uniforme;  
- spegnendo il motore in caso di arresto prolungato. 

 
Dopo il cambio d’olio del motore, l’olio esausto (usato): 

- deve essere consegnato ad una ditta autorizzata 
- non si deve scaricare nei tombini della fognatura 
- non si deve disperdere nel terreno o in acqua  
- non si deve bruciare 

 
Per limitare i consumi di carburante: 

- conviene mantenere il più possibile costante la velocità 
- conviene ridurre il numero e l’intensità delle accelerazioni 
- è necessario curare la manutenzione del motore 
- conviene spegnere il motore in caso di arresto prolungato 
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115. Requisiti per la guida dei veicoli e la conduzione di animali.  

1. Chi guida veicoli o conduce animali deve essere idoneo per requisiti 
fisici e psichici e aver compiuto:  

a) anni quattordici per guidare veicoli a trazione animale o condurre 
animali da tiro, da soma o da sella, ovvero armenti, greggi o altri 
raggruppamenti di animali;  

b) anni quattordici per guidare ciclomotori purché non trasporti altre 
persone oltre al conducente;  

c) anni sedici per guidare: motoveicoli di cilindrata fino a 125 cc che non 
trasportino altre persone oltre al conducente; macchine agricole o loro 
complessi che non superino i limiti di sagoma e di peso stabiliti per i 
motoveicoli e che non superino la velocità di 40 km/h, la cui guida sia 
consentita con patente di categoria A, sempreché non trasportino altre 
persone oltre al conducente;  

d) anni diciotto per guidare:  

1) ciclomotori, motoveicoli; autovetture e autoveicoli per il trasporto 
promiscuo di persone e cose; autoveicoli per uso speciale, con o senza 
rimorchio; macchine agricole diverse da quelle indicate alla lettera c), 
ovvero che trasportino altre persone oltre al conducente; macchine 
operatrici;  

2) autocarri, autoveicoli per trasporti specifici, autotreni, autoarticolati, 
adibiti al trasporto di cose la cui massa complessiva a pieno carico non 
superi 7,5 t;  

3) i veicoli di cui al punto 2) la cui massa complessiva a pieno carico, 
compresa la massa dei rimorchi o dei semirimorchi, superi 7,5 t, purché 
munito di un certificato di abilitazione professionale rilasciato dal 
competente ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri;  

e) anni ventuno per guidare: i veicoli di cui al punto 3) della lettera d), 
quando il conducente non sia munito del certificato di abilitazione 
professionale; motocarrozzette ed autovetture in servizio di piazza o di 
noleggio con conducente; autobus, autocarri, autotreni, autosnodati, adibiti 
al trasporto di persone, nonché i mezzi adibiti ai servizi di emergenza.  
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2. Chi guida veicoli a motore non può aver superato:  

a) anni sessantacinque per guidare autotreni ed autoarticolati la cui massa 
complessiva a pieno carico sia superiore a 20 t;  

b) anni sessanta per guidare autobus, autocarri, autotreni, autoarticolati, 
autosnodati, adibiti al trasporto di persone. Tale limite può essere elevato, 
anno per anno, fino a sessantacinque anni qualora il conducente consegua 
uno specifico attestato sui requisiti fisici e psichici a seguito di visita 
medica specialistica annuale, secondo le modalità stabilite nel 
regolamento.  

3. Chiunque guida veicoli o conduce animali e non si trovi nelle condizioni 
richieste dal presente articolo è soggetto, salvo quanto disposto nei 
successivi commi, alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 68,25 a euro 275,10. Qualora trattasi di motoveicoli e 
autoveicoli di cui al comma 1, lettera e), è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 137,55 a euro 
550,20.  

4. Il minore degli anni diciotto, munito di patente di categoria A, che guida 
motoveicoli di cilindrata superiore a 125 cc o che trasporta altre persone su 
motoveicoli di cilindrata non superiore a 125 cc è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 33,60 a euro 137,55. 
La stessa sanzione si applica al conducente di ciclomotore che trasporti un 
passeggero senza aver compiuto gli anni diciotto.  

5. Chiunque, avendo la materiale disponibilità di veicoli o di animali, ne 
affida o ne consente la condotta a persone che non si trovino nelle 
condizioni richieste dal presente articolo è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 33,60 a euro 137,55 
se si tratta di veicolo o alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 19,95 a euro 81,90 se si tratta di animali.  

6. Le violazioni alle disposizioni che precedono, quando commesse con 
veicoli a motore, importano la sanzione accessoria del fermo 
amministrativo del veicolo per giorni trenta, secondo le norme di cui al 
capo I, sezione II, del titolo VI.  
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LA FATICA: 
- costituisce grave pericolo durante la guida  
- provoca indebolimento temporaneo delle facoltà fisiche e mentali 
- provoca sonnolenza 
- provoca riduzione dell’attenzione e della capacità visiva 
- provoca incertezza nella valutazione della distanza 

 
 
LA SONNOLENZA 

- provoca la riduzione della coscienza e della volontà 
- è favorita dall’affaticamento 
- fa perdere il senso della propria velocità 
- diminuisce la capacità di concentrazione 

 
 
CAUSE DEL MANCATO SENSO DEL PERICOLO  
Il mancato senso del pericolo può essere causato da: 

- abuso di alcool  
- uso di stupefacenti  
- uso di farmaci (sonniferi)  
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186. Guida sotto l'influenza dell'alcool.  

1. È vietato guidare in stato di ebbrezza in conseguenza dell'uso di bevande alcoliche.  

2. Chiunque guida in stata di ebbrezza è punito, ove il fatto non costituisca più grave 
reato, con l'arresto fino ad un mese e con l'ammenda da euro duecentocinquantotto a 
euro milletrentadue. Per l'irrogazione della pena è competente il tribunale. 
All'accertamento del reato consegue la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente da quindici giorni a tre mesi, ovvero da un mese a sei mesi 
quando lo stesso soggetto compie più violazioni nel corso di un anno, ai sensi del 
capo II, sezione II, del titolo VI. Quando la violazione è commessa dal conducente di 
un autobus o di un veicolo di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, 
avvero di complessi di veicoli, con la sentenza di condanna è disposta la revoca della 
patente di guida ai sensi del capo II, sezione II del titolo VI; in tale caso, ai fini del 
ritiro della patente, si applicano le disposizioni dell'articolo 223. Il veicolo, qualora 
non possa essere guidato da altra persona idonea, può essere fatto trainare fino al 
luogo indicato dall'interessato o fino alla più vicina autorimessa e lasciato in 
consegna al proprietario o gestore di essa con le normali garanzie per la custodia.  

3. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l'obbligo di sottoposizione agli 
accertamenti di cui al comma 4, gli organi di Polizia stradale di cui all'articolo 12, 
commi l e 2, secondo le direttive fornite dal Ministero dell'interno, nel rispetto della 
riservatezza personale e senza pregiudizio per l'integrità fisica, possono sottoporre i 
conducenti ad accertamenti qualitativi non invasivi o a prove, anche attraverso 
apparecchi portatili.  

4. Quando gli accertamenti qualitativi di cui al comma 3 hanno dato esito positivo, in 
ogni caso d'incidente ovvero quando si abbia altrimenti motivo di ritenere che il 
conducente del veicolo si trovi in stato di alterazione psico-fisica derivante 
dall'influenza dell'alcool, gli organi di Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 
e 2, anche accompagnandolo presso il più vicino ufficio o comando, hanno la facoltà 
di effettuare l'accertamento con strumenti e procedure determinati dal regolamento.  

5. Per i conducenti coinvolti in incidenti stradali e sottoposti alle cure mediche, 
l'accertamento del tasso alcoolemico viene effettuato, su richiesta degli organi di 
Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, da parte delle strutture sanitarie di 
base o di quelle accreditate o comunque a tali fini equiparate. Le strutture sanitarie 
rilasciano agli organi di Polizia stradale la relativa certificazione, estesa alla prognosi 
delle lesioni accertate, assicurando il rispetto della riservatezza dei dati in base alle 
vigenti disposizioni di legge. I fondi necessari per l'espletamento degli accertamenti 
di cui al presente comma sono reperiti nell'ambito dei fondi destinati al Piano 
nazionale della sicurezza stradale di cui all'articolo 32 della legge 17 maggio 1999, n. 
144.  
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6. Qualora dall'accertamento di cui ai commi 4 o 5 risulti un valore corrispondente ad 
un tasso alcoolemico superiore a 0,5 grammi per litro (g/l), l'interessato è considerato 
in stato di ebbrezza ai fini dell'applicazione delle sanzioni di cui al comma 2.  

7. In caso di rifiuto dell'accertamento di cui ai commi 3, 4 o 5 il conducente è punito, 
salvo che il fatto costituisca più grave reato, con le sanzioni di cui al comma 2.  

8. Con l'ordinanza con la quale viene disposta la sospensione della patente ai sensi del 
comma 2, il prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita medica ai sensi 
dell'articolo 119, comma 4, che deve avvenire nel termine di sessanta giorni. Qualora 
il conducente non vi si sottoponga entro il termine fissato, il prefetto può disporre, in 
via cautelare, la sospensione della patente di guida fino all'esito della visita medica.  

9. Qualora dall'accertamento di cui ai commi 4 o 5 risulti un valore corrispondente ad 
un tasso alcoolemico superiore a 1,5 grammi per litro (g/l), ferma restando 
l'applicazione delle sanzioni di cui al comma 2, il prefetto, in via cautelare, dispone la 
sospensione della patente fino all'esito della visita medica di cui al comma 8. 
 
 
 
 
ASSUNZIONE DI ALCOOL  
L'assunzione di alcool influenza la guida: 

- modificando la percezione della realtà 
- rendendola meno sicura poichè può produrre eccitazione con 

imprudenza nella guida 
- rendendola meno sicura poichè influisce negativamente sulla rapidità 

dei riflessi  
- poichè può produrre sonnolenza 
- poichè riduce la capacità di concentrazione 
- poichè diminuisce il livello di attenzione  

 
Lo stato di ebbrezza durante la guida: 

- è punito con l’arresto e con il pagamento di una somma di denaro 
- può essere accertato con alcooltest a cui è obbligatorio sottoporsi 

 
Attenzione: gli effetti dell’alcool sul sistema nervoso vengono 
amplificati: 

- se assunto insieme a sonniferi 
- se assunto insieme ad antidolorifici o calmanti 
- se si beve a stomaco vuoto 
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187. Guida in stato di alterazione psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti.  

1. È vietato guidare in condizioni di alterazione fisica e psichica correlata con l'uso di 
sostanze stupefacenti o psicotrope.  

2. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l'obbligo di sottoposizione agli 
accertamenti di cui al comma 3, gli organi di Polizia stradale di cui all'articolo 12, 
commi 1 e 2, secondo le direttive fornite dal Ministero dell'interno, nel rispetto della 
riservatezza personale e senza pregiudizio per l'integrità fisica, possono sottoporre i 
conducenti ad accertamenti qualitativi non invasivi o a prove, anche attraverso 
apparecchi portatili.  

3. Quando gli accertamenti di cui al comma 2 forniscono esito positivo ovvero 
quando si ha altrimenti ragionevole motivo di ritenere che il conducente del veicolo si 
trovi sotto l'effetto conseguente all'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, gli 
agenti di Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, fatti salvi gli ulteriori 
obblighi previsti dalla legge, accompagnano il conducente presso strutture sanitarie 
fisse o mobili afferenti ai suddetti organi di Polizia stradale ovvero presso le strutture 
sanitarie pubbliche o presso quelle accreditate o comunque a tali fini equiparate, per 
il prelievo di campioni di liquidi biologici ai fini dell'effettuazione degli esami 
necessari ad accertare la presenza di sostanze stupefacenti o psicotrope e per la 
relativa visita medica. Le medesime disposizioni si applicano in caso di incidenti, 
compatibilmente con le attività di rilevamento e soccorso.  

4. Le strutture sanitarie di cui al comma 3, su richiesta degli organi di Polizia stradale 
di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, effettuano altresì gli accertamenti sui conducenti 
coinvolti in incidenti stradali e sottoposti alle cure mediche, ai fini indicati dal 
comma 3; essi possono contestualmente riguardare anche il tasso alcoolemico 
previsto nell'articolo 186.  

5. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia stradale la relativa 
certificazione, estesa alla prognosi delle lesioni accertate, assicurando il rispetto della 
riservatezza dei dati in base alle vigenti disposizioni di legge. I fondi necessari per 
l'espletamento degli accertamenti conseguenti ad incidenti stradali sono reperiti 
nell'ambito dei fondi destinati al Piano nazionale della sicurezza stradale di cui 
all'articolo 32 della legge 17 maggio 1999, n. 144. Copia del referto sanitario positivo 
deve essere tempestivamente trasmessa, a cura dell'organo di Polizia che ha 
proceduto agli accertamenti, al prefetto del luogo della commessa violazione per gli 
eventuali provvedimenti di competenza.  

6. Il prefetto, sulla base della certificazione rilasciata dai centri di cui al comma 3, 
ordina che il conducente si sottoponga a visita medica ai sensi dell'articolo 119 e 
dispone la sospensione, in via cautelare, della patente fino all'esito dell'esame di 
revisione che deve avvenire nel termine e con le modalità indicate dal regolamento.  
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7. Chiunque guida in condizioni di alterazione fisica e psichica correlata con l'uso di 
sostanze stupefacenti o psicotrope, ove il fatto non costituisca più grave reato, è 
punito con le sanzioni dell'articolo 186, comma 2. Si applicano le disposizioni del 
comma 2, ultimo periodo, dell'articolo 186.  

8. In caso di rifiuto dell'accertamento di cui ai commi 2, 3 o 4, il conducente è punito, 
salvo che il fatto costituisca più grave reato, con le sanzioni di cui all'articolo 186, 
comma 2.  

 

 

 

ASSUNZIONE DI STUPEFACENTI 
 
L'assunzione di stupefacenti influisce sulla guida perchè: 

- modifica la percezione della realtà 
- può causare imprudenza 
- può causare disturbi dell’attenzione e della concentrazione 
- altera le percezioni (vista, udito, riflessi) 
- può causare sonnolenza od eccitazione 
- altera la coordinazione di movimenti 
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